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POR FESR EMILIA ROMAGNA: Accordi regionali di insediamento e sviluppo delle 

imprese 

Il presente Bando vuole favorire la realizzazione di investimenti strategici ad elevato impatto 
occupazionale, che comprendano, tra le altre, attività di ricerca industriale e di sviluppo 
sperimentale finalizzati a sviluppare e diffondere significativi avanzamenti tecnologici per il sistema 
produttivo e alla realizzazione di nuovi risultati di rilevanza tecnologica e industriale, di interesse per 
le filiere produttive regionali. 
Il bando approva proposte di investimenti di alta rilevanza strategica attraverso la sottoscrizione di 
Accordi regionali di Insediamento e Sviluppo che rispondano agli obiettivi di interesse regionale per: 

- accrescere la competitività delle filiere e dell’intero sistema produttivo regionale 
rafforzandone la capacità innovativa; 

- integrarsi col sistema regionale della ricerca e della formazione avanzata, contribuendo al 
suo miglioramento; 

- produrre significativi effetti occupazionali diretti e indiretti, a livello quantitativo e 
qualitativo, nonché positive ricadute sul territorio in termini di impatto economico, di 
sostenibilità ambientale e sociale. 

 

BENEFICIARI 
Possono presentare la domanda di partecipazione al bando le imprese che esercitano attività diretta 
alla produzione di beni e di servizi: 

- già presenti con almeno una unità locale in Emilia-Romagna che intendono realizzare 
investimenti addizionali. 
- non ancora attive in Emilia-Romagna ma che intendono investire sul territorio regionale. 

Il finanziamento di progetti che prevedano aiuti agli investimenti e all’acquisizione di servizi 
consulenziali specializzati è riservato alle PMI attive, da almeno due anni e che non abbiano sedi 
registrate in Emilia-Romagna come risultanti da visura camerale al momento della presentazione 
dell’istanza. 
L’impresa con sede legale o unità locale già presente sul territorio nazionale dovrà possedere, al 
momento della domanda i seguenti requisiti: 

a. essere regolarmente costituita ed iscritta alla sezione ordinaria del registro delle imprese 
presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per 
territorio entro la data di presentazione della domanda; 
b. avere almeno un bilancio approvato alla data di presentazione della domanda, possono 
presentare domanda le imprese neocostituite appartenenti ai settori delle industrie 
culturali; 
c. esercitare attività industriale di produzione di beni e servizi; 
 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 
Il programma di investimento deve sostanziarsi in uno o più progetti finanziabili, da realizzarsi in 
Emilia-Romagna, secondo le seguenti tipologie: 
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-  Interventi finalizzati alla creazione di un’infrastruttura di ricerca; 
- Interventi di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale; 
- Nuovi interventi di Investimento produttivo delle PMI sul territorio regionale (compresi i   
servizi di consulenza) e delle grandi imprese solo nelle aree assistite. 
- Interventi di investimento nella tutela dell’ambiente per interventi finalizzati all’efficienza 
energetica, alla cogenerazione, alla produzione di energia da fonti rinnovabili, interventi per 
il riciclo e il riutilizzo dei rifiuti; 
- Interventi di formazione connessi, correlati e definiti in funzione dei fabbisogni di 
competenze in esito agli interventi sopra elencati e aiuti all’assunzione di lavoratori 
svantaggiati e all’occupazione dei lavoratori disabili. 

Il programma di investimento, oggetto di contributo, deve completarsi entro massimo il 
31/12/2021. 
 
SPESE NON AMMISSIBILI  
Saranno considerate inammissibili le domande presentate che:  
a. non includano la realizzazione di almeno un progetto di Ricerca e Sviluppo; 
b. non alleghino il cronoprogramma della spesa relativa ad ognuno dei progetti presentati; 
c. non prevedano nella prima annualità di ammissibilità delle spese, una spesa ammissibile relativa 
ad almeno uno dei progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 
 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
La dotazione finanziaria totale del bando è € 27.087.75 suddivise secondo le seguenti annualità: 

- 2019 → € 3.787.753,00 
- 2020 → € 10.000.000,00 
- 2021 → € 13.300.000,00 

 
INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO 
Il contributo complessivo regionale riferito al programma di investimento non potrà superare i 
seguenti importi massimi: 

- Per le sole imprese appartenenti ai settori delle industrie culturali e creative di cui alla 
priorità B come individuata nella Strategia regionale di Specializzazione Intelligente (S3) 700 
mila Euro per proposte di investimento con impatto occupazionale compreso tra 10 e 19 
dipendenti addizionali (di cui almeno il 30% laureati) rispetto al 31 dicembre 2018; 
- 1,5 milioni di Euro per proposte di investimento con impatto occupazionale compreso tra 
20 e 49 dipendenti addizionali (di cui almeno il 30% laureati) rispetto al 31 dicembre 2018; 
- 4 milioni di Euro per proposte di investimento con impatto occupazionale compreso tra 50 
e 149 dipendenti addizionali (di cui almeno il 30% laureati) rispetto al 31 dicembre 2018; 
- 7 milioni di Euro per proposte di investimento con impatto occupazionale superiore ai 150 
dipendenti addizionali rispetto al 31 dicembre 2018.  
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PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Sarà possibile presentare le domande secondo il seguente calendario: 
a. I finestra: dal 25/03/2019 al 30/04/2019 spese ammissibili dalla presentazione della domanda. 
Almeno il 10% della spesa, relativa ai progetti di ricerca e sviluppo, ritenuta ammissibile deve essere 
sostenuta entro il 31/12/2019, in caso di mancato rispetto di tale previsione si provvederà alla 
revoca dell’equivalente quota di contributo, mantenendo inalterato l’ammontare del valore 
complessivo ammesso dei progetti; 
b. II finestra: dal 1/10/2019 al 6 novembre 2019 spese ammissibili dall’1/01/2020. Almeno il 10% 
della spesa, relativa ai progetti di ricerca e sviluppo, ritenuta ammissibile deve essere sostenuta 
entro il 31/12/2020, in caso di mancato rispetto di tale previsione si provvederà alla revoca 
dell’equivalente quota di contributo, mantenendo inalterato l’ammontare del valore complessivo 
ammesso dei progetti. 
La possibilità di presentare domande nella II finestra temporale è subordinata alle disponibilità di 
risorse che verrà accertata e pubblicizzata sui siti della Regione con almeno 30 giorni di anticipo 
rispetto alla data prevista di apertura alla ricezione delle domande. 
La domanda di contributo, che include tutta la relativa documentazione, dovrà essere compilata e 
trasmessa esclusivamente per via telematica. 
Alla domanda, l’impresa dovrà allegare esclusivamente, in formato pdf, i documenti previsti, 
l’ultimo bilancio approvato e la dichiarazione relativa alla dimensione di impresa. 
Al fine di stabilire la data di ricevimento della domanda si terrà conto della data in cui la stessa è 
stata validata sul suddetto applicativo.  
Non saranno ammesse alla fase di valutazione le domande: 

a. trasmesse con modalità differenti da quelle previste. 
b. firmate da soggetto diverso dal rappresentante legale non dotato di apposita procura 
speciale. 
c. con firma digitale basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso. 
d. inviate oltre il termine di presentazione previsto dal bando. 

La procedura di approvazione delle domande presentate è di tipo valutativo. La procedura di 
selezione avviene secondo le seguenti fasi: 

-   Verifica della completezza e correttezza formale della proposta (ammissibilità della 
domanda); 
-   Valutazione tecnica dei singoli progetti di investimento; 
- Valutazione della strategicità del programma complessivo di investimento, dell'impatto 
sull'occupazione e sulla competitività e valutazione della coerenza e qualità dei progetti 
previsti, della compatibilità rispetto alle strategie di sviluppo locali e regionale. 

L'istruttoria di ciascuna domanda di contributo e la valutazione del relativo progetto saranno 
conclusi entro il termine di 90 giorni decorrenti dalla data di chiusura del bando. 
Valutata l’ammissibilità formale dell’istanza e la sussistenza dei requisiti, il nucleo di valutazione 
nominato dal Direttore Generale all’Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa, 
provvede alla valutazione prima dei singoli interventi e nel caso (in relazione all’esito positivo della 
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valutazione degli interventi nel loro complesso) del programma di investimento, secondo le 
modalità di seguito riportate. 
Il Nucleo sarà composto da almeno 3 membri di comprovata esperienza sulle tematiche oggetto del 
Programma presentato. 
Il Nucleo, che si avvale del supporto tecnico di ERVET, potrà essere integrato, con atto del Direttore 
generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa, da uno o più esperti per ogni singola 
categoria di aiuto. 
Solo le imprese che avranno superato la valutazione, nei limiti delle risorse disponibili, potranno 
accedere alla sottoscrizione dell’Accordo con la Regione. 
 
Criteri di valutazione: 

 

 
 
Gli interventi per essere ammissibili devono rispondere ai seguenti criteri: 

a) Coerenza con strategia, contenuti ed obiettivo specifico del POR Fesr 2014-2020; 
b) Coerenza con le priorità della Smart Specialization Strategy e ambito di operatività dei 
destinatari nei sistemi produttivi individuati dalla S3; 
c) Partecipazione dell’infrastruttura a reti di ricerca di interesse nazionale ed internazionale; 
d) Presenza di un programma di attività per la promozione dell’infrastruttura e favorirne 
l’accesso alle strumentazioni da parte delle imprese; 
e) Coerenza con le categorie di operazione associate alla procedura di attuazione. 
 

Per maggiori informazioni scrivete a info@studiumweb.it  
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